
I
l bassocostodellamanodoperaèstato sem-
preunodeimotori cheha spinto le aziende
a lasciare il propriopaesed’origine e cerca-
reunprofittopiù facile altrove.Di casi ecla-
tanti ce ne sono a bizzeffe. Spesso passano

inosservati altre volte fanno clamore. Grandi e
piccoli.

Scarpe indonesiane paghe da fame Uno
dei casi più famosi è rimastoquello cheha coin-
volto la Nike nel 1999. L’azienda americana fu
criticatae sottopostaaprocessoper le condizio-
nidi lavoroed imetodi di produzionenelle fab-
briche dell’Indonesia. Il salario medio giorna-
liero dei 24.000 lavoratori di queste fabbriche
era appena di 1.100 lire. Il valore di una scarpa
cento volte superiore. Nel luglio 2002 la Nike
annunciò il controllo dell’Organizzazione In-
ternazionale del Lavoro per salvaguardare lo
sfruttamento minorile sui suoi stabilimenti.
Ma questo non bastò a cambiare vecchie abitu-
dini. Perché nell’aprile 2007 in 20mila sfilaro-
nocontro lamultinazionale inunodeipiùgran-
di scioperi della storia del Vietnam. Gli operai
denunciavano uno stipendio inferiore a un pa-
io di scarpe.

Bed & Bath, la Dignità paga.Nell’ottobre
2002, laBed&BathPrestige, azienda thailande-
se di abbigliamento, chiuse improvvisamente i
battenti. Prima della chiusura, la fabbrica pro-
duceva per numerose grandi marche, tra cui
Adidas,Nike, Fila eUmbro, edai lavoratori ave-
vapreteso l’impossibile.Anfetamineai lavorato-
ri in modo che essi potessero lavorare per tutta
la notte, un totale di 400mila dollari in salari e
indennità di licenziamento non pagato. I pro-
prietari fuggirono negli Stati Uniti. Impossibili-
tati a rivalersi direttamente nei loro confronti,
350 lavoratori si rivolsero al Ministero thailan-
desedel lavoro.Chieseroche le imprese cheera-
no state clienti della Bed & Bath contribuissero
a pagare il dovuto. Cosa che non avvenne. Ma
nel gennaio 2003, ilministero stanziò una som-
maequivalente al salariodi quattromesi. I lavo-
ratori riuscirono anche a convincere il governo
a modificare la legge sull’indennità di licenzia-
mento, portando la somma da pagare ai dipen-
denti con più di sei anni di anzianità da 30 a 60
volte il salariominimo giornaliero. E costituiro-
nounacooperativa cheproducecapid’abbiglia-
mento che ha per motto “La dignità paga”.

La Francia non molla ArenaL’azienda italia-
na specializzata in costumi e accessori per il
nuoto, è stata condannata in Francia dal tribu-
nale di Libourne a versare 4,8 milioni di euro a
96suoi exdipendentidella fabbrica locale, chiu-
sanelmarzo2007permancanzadi competitivi-
tà, trasferendo leproduzioni inCinae licenzian-
do 169 persone, in maggioranza donne cin-
quantenni. Secondo il tribunale, «se è chiaro

che il trasferimento di attività in paesi con ga-
ranzie salariali e sociali inferiori a quelle pre-
scritte dalle leggi francesi può garantiremino-
ri costi di produzione, aumentando i margini
di profitto, questo fatto, da solo, non costitui-
sce una giustificazione economica sufficiente
per il licenziamento». La società hapresentato
ricorso.

Mex Mode in MessicoSi trattadi unpiccolo
grande successo della Clean Clothes Campai-
gn, che, alleandosi auna reteamericanadi stu-
denti universitari, ha permesso ai lavoratori
messicani della Mex Mode (società coreana),
di ottenere il loro primo contratto collettivo.
Nell’aprile scorso i lavoratori hanno stipulato
poi unnuovoaccordo che innalza le paghedel
40% fra aumenti diretti e incentivi. Nello stes-
somese l’americanaNikehaannunciatodi vo-
lersi impegnare nel nuovo corso alla MexMo-
de piazzando una commessa da 2,5milioni di
dollari.❖
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